
 

 
 
 
 

 
    

 

 
 

SCHEDA PROGETTO 
 

PROGRAMMA FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE - (FAMI) 2014-2020 

AZIONE DEL 
PROGRAMMA  

2.Integrazione / Migrazione legale - ON 2 - Integrazione/Migrazione legale - 
Autorità Delegata - PRIMA: PRogetto per l’Integrazione lavorativa dei 
MigrAnti 

TITOLO PROGETTO PROG 2430 LIFE: Lavoro, Integrazione, Formazione, Empowerment 

CAPOFILA Regione Umbria 

PARTNER  ANCI UMBRIA, Cidis Onlus, Consorzio ABN A&B network sociale, 
FRONTIERA LAVORO 

DESTINATARI FINALI I destinatari degli interventi progettuali saranno 610 cittadini di Paesi terzi 
regolarmente soggiornanti nel territorio nazionale, con particolare 
riferimento alle categorie vulnerabili tra le quali donne, giovani, richiedenti 
asilo o titolari di protezione internazionale e umanitaria, detenuti extra UE. 
Nelle azioni di supporto saranno coinvolti indirettamente: operatori dei 
centri per l'impiego; operatori del privato sociale e delle agenzie formative 
pubbliche e private che operano nel campo dell’inserimento lavorativo; 
Operatori delle Associazioni datoriali , gli  enti e le organizzazioni che a 
vario titolo sono interessati e appartenenti alle varie categorie socio-
economiche presenti sul territorio umbro.  

OBIETTIVO GENERALE Promuovere percorsi integrati individualizzati di supporto all’autonomia e 
all’integrazione socio-economica dei migranti presenti nel territorio 
regionale, con particolare riferimento ai soggetti vulnerabili, quali donne, 
giovani, richiedenti asilo o titolari di protezione internazionale e 
umanitaria. 

OBIETTIVI SPECIFICI -Rafforzare la governance multilivello fra attori istituzionali e stakeholder, 
al fine di una migliore identificazione dei percorsi individuali di integrazione 
di lungo periodo; 
- Aumentare la partecipazione alle politiche attive del lavoro e l’accesso ai 
servizi della popolazione immigrata regolarmente residente nel territorio 
regionale; 
-Valorizzare e qualificare l’emersione, la messa in trasparenza, il 
riconoscimento e la validazione delle competenze formali, informali e non 



 

 
 
 
 

 
    

 

formali dei destinatari diretti; 
- Potenziare le competenze degli operatori pubblici e privati;  
- migliorare la sensibilizzazione sui temi dell’integrazione economica e del 
contrasto alla discriminazione sul lavoro;  
- Promuovere programmi di inserimento socio-lavorativo rivolti a target 
vulnerabili della popolazione immigrata quali richiedenti e titolari 
protezione internazionale , minori stranieri non accompagnati prossimi alla 
maggiore età, donne, e altri gruppi target specifici in condizione di 
isolamento o marginalità;  
-Sviluppare azioni di promozione dello spirito di iniziativa in possesso di 
particolari gruppi di migranti, valorizzandone in modo innovativo la 
capacità imprenditoriale.  

AZIONI PROGETTUALI 
 

1.Potenziamento del protocollo d’intesa regionale per la costituzione di 
un tavolo tecnico di indirizzo finalizzato a favorire l’inserimento socio-
lavorativo dei richiedenti e titolari di protezione internazionale, 
promuovere e realizzare nuovi strumenti e modelli per favorire la start-up 
di impresa attraverso:  

 
- L’attivazione di tavoli di lavoro tematici per la stesura di n.2 protocolli 
operativi per la presa in carico multidisciplinare e per l’attivazione di 
percorsi sperimentali di validazione delle competenze;   
 
- creazione del tavolo e sviluppo dei Terms of Reference (TOR), 
 
- Attività di ricerca ed elaborazione modelli e strumenti per favorire le start 
up d’ impresa innovative che includano i migranti ed Elaborazione Green 
Paper; 
 
- Organizzazione Conferenza di presentazione Green Paper. 
 
2.Realizzazione di interventi integrati per revisionare i modelli già 
esistenti di profilazione e messa in trasparenza delle competenze dei 
migranti anche attraverso attività di consulenza volta al riconoscimento 
dei titoli di studio e agli interventi volti all’emersione di competenze 
formali, informali e non formali.  
 
-Revisione e riadattamento del modello di bilancio di competenze; 

- Attivazione di percorsi formativi sull’orientamento al lavoro per gli 



 

 
 
 
 

 
    

 

operatori dei servizi pubblici e privati ; 

-attivazione di percorsi sperimentali per la validazione e la profilazione 

delle competenze; 

- interventi di mediazione a chiamata per operatori pubblici; 

-laboratori narrativi esperienze pregresse per gruppi target finalizzati 

all’emersione delle competenze pregresse maturate nel percorso 

migratorio; 

- consulenza e sostegno a percorsi di riconoscimento e certificazione dei 

titoli di studio acquisiti all’estero. 

 
3.  Percorsi di Empowerment dei migranti e Accompagnamento al lavoro.  

 
- Realizzazione di cantieri scuola, laboratori esperienziali e botteghe dei 

mestieri; 

- percorsi di lingua e capacitazione comunicativa per la ricerca attiva del 

lavoro rivolto a giovani donne; 

- Attivazione di percorsi di diversity managment e mediazione aziendale al 

fine di favorire la messa in pratica di comportamenti non discriminatori e 

inclusivi; 

-  Attivazione di percorsi formativi on the job per migranti; 

- strutturazione e implementazione di una banca dati di profili 

professionali. 

 
4. Attivazione di percorsi innovativi e sperimentali per incentivare e 
favorire l’auto-impresa e la realizzazione di idee innovative per gruppi 
specifici 

 
- Realizzazione moduli informativi specialistici sull’accesso al micro-credito, 

agricoltura sociale, green e blu economy ed economia circolare ; 

- laboratorio sperimentale di accelerazione e co-progettazione di idee di 

impresa; 

- laboratori per promuovere l’incontro tra saperi e culture dei cittadini dei 

Paesi terzi; 

- selezione di idee imprenditoriali attraverso contest ed attività di 



 

 
 
 
 

 
    

 

incubazione di start up di impresa. 

 

4. Interventi integrati di orientamento ai servizi del territorio attraverso 
attività di sensibilizzazione finalizzati ad aumentare la conoscenza dei 
servizi territoriali  
 

-Attività di sensibilizzazione e consulenza rivolta ai migranti e ai richiedenti 

e titolari protezione internazionale per aumentare l’accesso ai servizi 

territoriali; 

- realizzazione e traduzione della carta dei servizi per l’impiego; 

-realizzazione di percorsi di orientamento per migranti adulti trai quali 

detenuti extra UE, finalizzati all’elaborazione dei curricula e dei progetti 

professionali individuali; 

 
5. Attivazione di un sistema di monitoraggio e valutazione degli interventi 

realizzatisulle politiche pubbliche e d’integrazione partendo dalla 

ricognizione dei sistemi già esistenti e dalla loro valorizzazione 

 
 

 


